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Livello 3

Legenda

SCENARIO DI PERICOLOSITA' SISMICA LOCALE

P2 : Zone suscettibili a liquefazione e cedimenti

P2 c Zona caratterizzata da coltri di terreno di riporto
o che hano subito riempimenti antropici

P3 : Zone suscettibili ad amplificazioni topografiche

P3a Zona di ciglio H>10 m (scarpata, bordo di cava, nicchia di distacco,
orlo di terrazzo fluviale o di natura antropica...)

P3b

=iy} Zona di cresta rocciosa e/o cocuzzolo: appuntite - arrotondate

P4 : Zone suscettibili ad amplificazioni litologiche e geometriche

AN Zona di fondovalle ampie e di pianura con depositi alluvionali
P4a
\\a\ e/o fluvio-glaciali granulari e/o coesivi

Zona di fondovalle strette (C>0.25) od in presenza di forme
P4b geometriche sepolte tali da non peremettere di considerare
il modello geologico monodimensionale

Zona pedemontana di falda di detrito, conoide alluvionale e
conoide deltizio-lacustre

P4c

P4e Zona in presenza di argille residuali e terre rosse di origine
eluvio - colluviale

P5 : Zone suscettibili a comportamenti differenziali

\P\5b \|  Zona ove sono presenti o potenzialmente presenti cavita
N \\ sotterranee o sinkhole

Area non microzonata
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